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COPPA ITALIA Con lo stesso risultato dell’andata i lonatesi si impongono sul Salò ed accedono al secondo turno

LaFeralpiconcede ilbisesiqualifica
Per i biancoverdi vanno a segno Ingardi e Pulina. Solo nei minuti finali arriva la rete di Sella

Se il buon giorno si vede dal
mattino la Feralpi Lonato può
guardare all’orizzonte con otti-
mismo. Il tecnico dei gardesa-
ni Roberto Inverardi non può
che essere soddisfatto: «Abbia-
mo centrato l’obiettivo. Siamo
venuti a Salò per giocare a
viso aperto e abbiamo dimo-
strato maggior freschezza ri-
spetto all’avversario, la dire-
zione è quella giusta».

«Il primo tempo - prosegue -
è stato molto buono, nella se-
conda parte della ripresa inve-
ce siamo calati, ma era preve-
dibile visto che giocavamo in
trasferta e il Salò non ci stava
a perdere. Sono poi soddisfat-
to del fraseggio messo in mo-
stra, inoltre i due gol sono
venuti da belle azioni».

Da registrare l’esordio di
Slanzi, difensore acquistato in
settimana dal Lumezzane: «È
andato benissimo - afferma il
tecnico - sappiamo di aver fat-
to un bel colpo acquistando
un giovane importante».

Il numero tre biancoverde,
dal canto suo, fa suoi i primi
complimenti della stagione e
mostra la sua soddisfazione
per essere approdato nella for-
mazione gardesana: «Sono ar-
rivato in un’ottima squadra,
qui c’è un gruppo unito, mi
sono integrato subito adattan-
domi anche a giocare a sini-
stra. A Lumezzane ho trascor-
so delle belle stagioni, qui spe-
ro di fare bene, ci sono molti
giocatori di esperienza dai
quali posso imparare tanto.
Secondo me abbiamo le poten-
zialità per puntare ai play off,
ma stiamo coi piedi per terra
e vedremo che cosa accadrà».

Se la Feralpi inizia a muove-
re i primi passi, il Salò resta
immobile, ma mister Nunziata
getta acqua sul fuoco: «Siamo
solo all’inizio, non è il caso di
fare drammi. Certo è che non
abbiamo fatto due buone parti-

te e la cosa che più mi dispia-
ce è che non ho visto migliora-
menti dalla settimana scorsa.
Fisicamente stiamo bene ma
facciamo fatica a costruire
quando dobbiamo gestire il
possesso palla».

L’ex rondinella, in ogni ca-
so, chiama i suoi a un pronto
risveglio, consapevole della
causa dei mali del suo Salò:
«Non è una questione fisica
ma mentale. Meglio che i pro-
blemi siano usciti fuori ades-
so, così avremo tempo per la-
vorarci sopra e risolverli. Dove
possiamo arrivare? Innanzi-
tutto puntiamo a giocare in un
certo modo, poi vedremo».

Capitan Quarenghi fissa sul
calendario la data della prova
della verità: «Domenica scopri-
remo già di che pasta siamo
fatti. Non siamo diventati
brocchi di colpo, sono fiducio-
so sul futuro perché la squa-
dra è buona e dispone di gioca-
tori di livello. Guardiamo
avanti con fiducia».

Bruno Forza

In delirio la tifoseria neroverde
Falsettini: «È un risultato che fa morale»

Salò: (4-3-3): Menegon; Galli, Martinazzoli, Ferretti, Savoia (1’ st Scioli);
Leoni (12’ st Petrone), Sella, Secchi; Nodari (1’ st Pedrocca), Valle,
Quarenghi. (Compiani, Girardi, Boldrini, Tognassi). All. Nunziata.
Feralpi Lonato: (4-3-3): Mehmedi; Tomasoni, Gabrieli, Garegnani,
Slanzi; Fiorentini, Colosio (21’ st Allegri), Bosetti (45’ pt Rota); Pulina,
Ingardi (37’ st Valotti), Scanu. (Radatti, Bordiga, Tavella, Paghera). All.
Inverardi.
Arbitro: Caso (Verona)
Reti: pt 29’ Ingardi; st 11’ Pulina, 45’ Sella.
Note - Giornata calda, terreno in ottime condizioni. Spettatori 500 circa.
Ammoniti Ferretti e Martinazzoli (Salò); Colosio e Pulina (Feralpi). Angoli
8-2. Recupero 4’ e 3’.

«Siamo sulla buona strada»

Destro: «Buona prova, ma serve più concretezza»

FERALPI LONATO 2

Nello spogliatoio del Montichia-
ri al termine dello 0-0 colto in
casa della Virtus Vecomp Verona
(risultato che è valso la qualifica-
zione al secondo turno di Coppa
Italia) c’è un’atmosfera compresi-
billmente soddisfatta.

Il tecnico Flavio Destro sintetiz-
za in questo modo il match: «Ab-
biamo fornito una prestazione po-
sitiva, soprattutto nel primo tem-
po. Abbiamo creato una serie lun-
ghissima di nitide palle-gol, ma,
come già era capitato domenica
scorsa, non siamo riusciti a con-
cretizzare azioni che non si posso-
no concedere all’avversario. Pro-
prio su questo punto dobbiamo
lavorare in chiave futura, perché
è necessario avere la freddezza e
la concretezza indispensabili sot-
to porta. Nel calcio può sempre
succedere di tutto e quando hai
un’occasione la devi sfruttare, al-
trimenti puoi essere punito in
qualsiasi momento».

«È in questa direzione - prose-
gue il tecnico - che continueremo

il nostro programma di lavoro,
senza lasciarci impressionare più
di tanto dai commenti positivi né
da quelli negativi, ma pensando
piuttosto a dare il massimo per
realizzare il nostro programma.
Tra cinque o sei settimane vedre-
mo quanta strada avremo fatto e
potremo effettivamente dire di
che pasta è fatto questo Monti-
chiari».

La posizione espressa da De-
stro è ripresa sostanzialmente dal
presidente Maurizio Soloni, che
commenta a sua volta con soddi-
sfazione il passaggio del turno,
ma preferisce guardare avanti:
«Nel primo tempo la squadra ha
fatto vedere buone cose. Purtrop-
po non siamo riusciti a concretiz-
zare neppure in minima parte
quello che pure abbiamo saputo
costruire e in questa direzione
dovremo sicuramente lavorare
nelle prossime settimane. Abbia-
mo comunque potuto notare la
bontà del nostro gruppo ed alcuni
elementi che fino a questo mo-
mento avevano giocato poco han-
no dimostrato di poter essere im-
portanti per questa squadra. Que-
sta, del resto - osserva il numero
uno della società - è la nostra
filosofia. Abbiamo allestito un or-
ganico molto numeroso, confidan-
do nel turn over e nella convinzio-
ne che per ogni giocatore verrà il
momento per dare il suo impor-
tante apporto alla squadra».

p. d. s.

«Vi vogliamo così», cantavano gli
ultras neroverdi ai giocatori a fine
gara. Mister Falsettini incassa i com-
plimenti, ma non si scompone: niente
drammi all’andata, niente euforia al
ritorno. Solo la consapevolezza di
aver fatto un passo avanti. «Un picco-
lo passo avanti», sottolinea l’allenato-
re milanese. «È sicuramente un risul-
tato importante che fa morale e ci
consente di arrivare alla prima di
campionato col sorriso sulle labbra».
E sulla prestazione dei suoi osserva:
«Ho visto buone cose già nel primo
tempo, poi nei secondi 45 minuti
abbiamo trovato i gol e siamo stati
bravi a gestire la partita. La squadra
sta acquisendo la mentalità giusta».

Nota di merito per i giovani come
Lodetti e Prandini che sembrano es-
sersi inseriti al meglio nei meccani-
smi della squadra. «I giovani devono
essere il completamento e devono
servire a dare l’apporto in più ad una
squadra che comunque deve gettare
le proprie basi su giocatori di espe-
rienza», puntualizza Falsettini. «Fin
dal primo giorno ho sottolineato che
la nostra squadra può contare su

giovani di grande qualità e oggi ne
abbiamo avuto la conferma. Andiamo
avanti così».

Facce lunghe (ma non troppo) sul-
la sponda bergamasca. «Abbiamo di-
sputato un ottimo primo tempo»,
commenta Stefano Vecchi. «Avevo
chiesto ai miei di abbassare i ritmi di
gioco e l’abbiamo fatto alla perfezio-
ne. Le uniche fiammate sono arrivate
da parte nostra». Nella ripresa, però,
qualcosa è andato storto... «Dopo
l’uno a uno ci siamo seduti, abbiamo
completamente sbagliato atteggia-
mento mentale e siamo andati sotto.
I gol? Tre ingenuità difensive imper-
donabili che non dovranno ripetersi
più. Adesso ci prepariamo al campio-
nato».

Pablo Rossetti è l’eroe della giorna-
ta. Tre gol, la prima tripletta in ma-
glia neroverde. «Sono contento della
mia prova perché ho fatto tre gol
importanti che fanno morale, soprat-
tutto in vista della prima di campiona-
to. Domenica andiamo a Merate, sarà
sicuramente un’altra battaglia. Dovre-
mo giocare tutte le partite con la
mentalità del secondo tempo».

zero

SALO’ 1MISTER INVERARDI

Chiara Campagnola
SALÒ

Dicono che chi inizia bene è
già a metà dell’opera. E per
chiunque non ci creda molto,
resta la soddisfazione per un
esordio col botto. La neopro-
mossa Feralpi Lonato ha liquida-
to il Salò nella gara di ritorno di
Coppa Italia, ottenendo così il
passaggio del turno dopo la vit-
toria di sette giorni fa tra le
mura di casa (2-1, ndr). Nell’atte-
so secondo (ed ultimo) round
del derby gardesano, agli uomi-
ni di Roberto Inverardi è basta-
to un gol per tempo per chiude-
re la pratica qualificazione.

A nulla è servita la rete della
bandiera del Salò nei minuti
finali, in evidente affanno psico-
logico, prima che fisico, per gran
parte della gara.

La Feralpi è stata brava nel
gestire con una certa disinvoltu-
ra la partita, lasciando giocare i
padroni di casa per poi metterli
in difficoltà soprattutto con ful-
minanti contropiede. Per Qua-
renghi e compagni (tra i quali
ha esordito il neoacquisto Pier-
paolo Nodari), invece, la pratica
rodaggio si sta rivelando un po’
più difficile del previsto da sbro-
gliare, cosa che sull’altro fronte
pare essere già a uno stadio
soddisfacente.

Per quanto riguarda la crona-
ca, va detto che è il Salò a dover
fare la partita.

Già all’8’, infatti, si capisce

quale potrebbe essere l’anda-
mento iniziale del match: Qua-
renghi dal limite impegna il gio-
vanissimo Mehmedi, che con di-
screta facilità fa sua la sfera.
L’occasione vera giunge sei mi-
nuti più tardi con Nodari, bravo
nel trovare la conclusione fuori
dalla mischia ma sfortunato per
la deviazione in angolo da parte
dell’estremo difensore ospite.

La gara inizia a diventare godi-
bile, soprattutto perché la Feral-
pi non ha intenzione di compli-
carsi troppo la vita. Si affida
quindi al velocissimo Pulina,
che al 15’ impegna Menegon da
pochi passi. Il Salò ci riprova al
28’ con la miglior azione di tutto
il match: l’uno-due Quarenghi-
Nodari funziona alla perfezione,
dato che il neoacquisto riesce a
concludere dal limite di poten-
za. La palla, tuttavia, si infrange
sul fondo.

Non c’è uno-due che tenga
sessanta secondi più tardi, quan-
do Pulina è un fulmine a involar-
si sulla destra e a metterla in
mezzo dove Ingardi non ha che
da deviare in rete: Feralpi in
vantaggio.

La garanzia del passaggio del
turno arriva all’11’ della ripresa.
Il neo entrato Rota riesce a
strappare in velocità la palla a
Sella e a lanciare nuovamente
Pulina stavolta in azione sulla
mancina. L’esterno ex Cecina,
dopo una cavalcata in accelera-
zione, infila Menegon con un
destro rasoterra.

A Nunziata non resta altro
che provare a buttare nella mi-
schia Petrone, pronto dopo gli
acciacchi fisici. La punta prova
a dare una «svegliata» ai suoi, ed
è autore in almeno un paio di
occasioni di giocate interessan-
ti, finite tuttavia fuori bersaglio.

Per trovare il gol della bandie-
ra i biancoblù devono aspettare
il 45’, quando Sella riesce ad
avere la meglio su Mehmedi,
battendolo da due passi e met-
tendo la definitiva parola fine
alla gara.

La Feralpi approda quindi al-
la seconda fase della Coppa, in
programma a partire da merco-
ledì 19 settembre. Prima però
c’è l’esordio in campionato tra
sette giorni in casa con il Russi.
Anche per il Salò l’appuntamen-
to è per domenica a Carate
Brianza.

Poco il tempo per leccarsi le
ferite, occorre proseguire con il
lavoro fisico e di rodaggio del
gruppo. Perché adesso, final-
mente possiamo dirlo, non si
scherza proprio più.

Virtus Vecomp Verona 0

Piero Della Scala
VERONA

SERIE

D

Qui sopra il gol di Sella per il Salò. In alto la rete siglata da Ingardi della Feralpi (foto Reporter)

Roberto Inverardi, tecnico del Lonato

Giacomo Banchelli, ieri tra i migliori Il tecnico monteclarense, Flavio Destro

COLOGNESE: Merelli, Galluccio
(17’ st Maffioletti), Chinelli, Aliotta,
Valtulini, Poletti (23’ pt Gusmini),
Menalli, Nichesola, Valenti, Salan-
dra, Floriano (26’ st Pastori). All.
Stefano Vecchi.

DARFO BOARIO: Milesi, Lodet-
ti, Ragnoli, Taboni, Poma (27’ pt
Stefani ( 35’ st da Giorgi), Mosa,
Prandini (28’ st Curnis), Longo,
Guazzo, Gherardi, Rossetti. All.
Marco Falsettini.

Reti: 5’ st Rossetti, 18’ st Floriano,
20’ st Rossetti, 28’ st Rossetti.

Note - Ammoniti: 17’ pt Salandra,
12’ st Galluccio. Espulsi: 40’ st Lon-
go per somma di ammonizioni. No-
te: spettatori 200 circa. Calci d’ango-
lo 6-3 per il Darfo Boario.

COLOGNO AL SERIO - Nessuno
avrebbe scommesso sul Darfo Boa-
rio tranne... il Darfo Boario. L’impre-
sa sportiva bresciana del primo tur-
no di Coppa Italia è targata nerover-
de: dallo 0-2 dell’andata all’1-3 matu-

rato ieri al Locatelli di Cologno,
risultato che consente ai ragazzi di
Falsettini di proseguire il cammino
in Coppa Italia e presentarsi con un
gran bel biglietto da visita alla pri-
ma di campionato. Sulla vittoria,
una firma d’autore, quella di Pablo
Rossetti autore di una tripletta che
ha mandato in delirio i tifosi nerover-
di scesi in terra bergamasca senza
troppe aspettative.

Dopo un primo tempo alla camo-
milla, le emozioni si sono concentra-
te tutte nel secondo tempo. Al 5’, il
risultato si sblocca: punizione dal
limite, Gherardi tocca per Rossetti
che con una rasoiata perfetta trova
l’angolo giusto alla sinistra del-
l’estremo difensore bergamasco. È il
«la» alla rimonta, anche se poco
dopo arriva il pareggio: Floriano
prende palla sulla trequarti e si
invola verso la porta avversaria, en-
tra in area, mette a sedere Longo e
con un destro preciso mette dentro.

Sembra il colpo del ko per Gherar-
di e compagni, ma basta un giro di
lancette per rimettere tutto in di-
scussione. Da una punizione del

capitano, la palla arriva a Guazzo
che calcia di prima intenzione: la
sfera sbatte sul palo e Rossetti da
due passi insacca. I bergamaschi
crollano e i camuni capiscono che è
il momento di chiudere la partita: al
24’ Prandini calcia da fuori area e
costringe Merelli alla parata a terra
e al 28’ lo stesso attaccante confezio-
na un numero dei suoi. Dal fondo,
salta due avversari, entra in area e
serve Rossetti che deve solo toccare
la sfera per il gol del 3-1.

Falsettini concede a Prandini la
passerella e lo richiama in panchina.
Nell’ultimo quarto d’ora c’è spazio
per l’espulsione di Longo per som-
ma di ammonizioni e un presunto
fallo di mano di Ragnoli in area al
39’ che fa gridare al rigore la tribuna
dello stadio. La chiusura è ancora di
marca neroverde, con un Guazzo
alla ricerca del primo gol ufficiale
che raccoglie un passaggio di Tabo-
ni e da posizione defilata in area
manda sull’esterno della rete. Dopo
cinque minuti di recupero, l’arbitro
manda tutti sotto la doccia. I gioca-
tori vanno sotto il settore ospiti a
fare il pieno di applausi. Il campiona-
to può cominciare col sorriso. (zero)
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